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VERSO L'8 DICEMBRE

Pd, Berretta tifa Cuperlo: 

"Per rinnovare anche Catania"
 di Anthony Distefano

Vigilia di Primarie in casa democratica con un occhio 
rivolto pure agli equilibri etnei: "Il dialogo con 
Bianco non è mai mancato ma si tratta di capire se il 
dialogo possa portare ad un lavoro comune 
nell’interesse del partito", spiega il sottosegretario.
CATANIA. Quello che accadrà dopo l’8 dicembre all’interno del Pd catanese non dipende solo dall’esito 
delle Primarie. Renzi, Cuperlo o Civati alle falde dell’Etna tra i democratici è principalmente tutta una 
questione di equilibri. In un partito che in città è diventato forza di governo, sono in tanti a reclamare 
spazi e visibilità: e le diverse anime che si scontrano ed incrociano al suo interno rischiano di finire col 
fare un gioco a remare contro. Ed i recenti fatti legati al mai più celebrato congresso provinciale ne sono 
stati l’ultima controprova. Tuttavia, domenica si “disputano” le Primarie ed a Catania il primissimo 
responso ha detto che la maggioranza della base del partito ha premiato Gianni Cuperlo sostenuto dal 
sottosegretario Giuseppe Berretta.

Onorevole Berretta, immaginiamo sia ancora soddisfatto per l’affermazione di Cuperlo a Catania e 
provincia.

“Quello di Cuperlo è stato un risultato positivo oltre ad essere anche una grande soddisfazione per chi 
crede fermamente che il partito debba essere anzitutto il partito degli iscritti e di chi lavora 
quotidianamente per migliorare il partito stesso”.

Mi vien da dire, però, che come sempre il Pd etneo si è complicato la vita facendo battaglia al suo interno.

“Io credo che l’elemento che è emerso è che il Pd è riuscito in questi anni, nonostante tante difficoltà, a 
rimanere in piedi e rilanciarsi: ed oggi nei Circoli e nelle istituzioni vi è una classe dirigente 
profondamente rinnovata e che sta lavorando in un’ottica di sviluppo”.

Ma è in atto un ricambio generazionale reale?

“C’è un notevolissimo ricambio ma anche un bell’amalgama tra i nuovi e chi viene dalle passate 
esperienze” .

Che succederà a Catania dopo l’8 dicembre?

“Credo che prima dell’8 dicembre c’è, comunque, il 7 dicembre nel senso che occorre lavorare con 
convinzione alla chiusura della fase berlusconiana con le Primarie che riescano ad essere, con una grande 
partecipazione, una festa della democrazia. Ovviamente, la mia speranza è anche che vi sia una netta 
affermazione di Cuperlo, proprio in quella visione di rinnovamento che riguarda anche Catania. Sarebbe 
una garanzia per il PD: in grado di rappresentare i ceti più deboli e dare autorevolezza al partito”.

E, quindi, a Catania?

“Guardi, io credo che a Catania quello che doveva accadere è già accaduto. Abbiamo un’amministrazione 
comunale di centrosinistra scelta dalla città, una serie di parlamentari regionali e nazionali sicuramente di 
grande qualità, un gruppo al Comune che va valorizzato al meglio a partire dai tanti giovani eletti, e così 
via discorrendo”



Mi vuol dire che il risultato delle Primarie non muterà gli equilibri?

“Abbiamo avviato un percorso di rinascita del nostro territorio: per cui è su questo che siamo concentrati. 
Abbiamo l’obbligo di utilizzare il grande patrimonio a nostra disposizione dopo anni davvero complicati e 
particolari”.

Mi dice come giudica sinora l’azione dell’amministrazione Bianco?

“Io credo che in questi mesi fondamentalmente l’amministrazione abbia dovuto fronteggiare l’emergenza 
frutto di tredici anni passati davvero negativi nel corso dell’esperienze del centrodestra. La macchina è 
stata rimessa in moto ma adesso occorre farla camminare perchè le esigenze e le speranze dei catanesi 
sono tante a partire dal lavoro. Capisco benissimo, però, che le difficoltà per operare sono tante”.

Senta, Lei sta portando avanti una sorta di battaglia legata alle carceri. Mi dà un suo giudizio su quello di 
piazza Lanza?

“Dal punto di vista del trattamento assicurato ai detenuti, dico che l’Italia non è all’altezza della sua storia 
e dei precetti costituzionali i quali vorrebbero che chi sta in carcere venga educato al reinserimento. In 
questo quadro stiamo lavorando intensamente: abbiamo approntato un Decreto legge che punta ad 
utilizzare di più la custodia domiciliare piuttosto che la detenzione carceraria. Tuttavia, il vero salto di 
qualità lo si può fare solo attraverso concreti percorsi di recupero: e la via maestra è il lavoro con attività 
di pubblica utilità”.

Torniamo, infine, alle questioni del Pd etneo: con la mancata celebrazione del Congresso provinciale, si è 
toccato uno dei punti più bassi della recente storia dei democratici a Catania. Mi viene da chiederLe: ma 
con Bianco vi parlate o restate in freddo?

“Io penso che la vicenda provinciale che, secondo me, è stata inutilmente enfatizzata andava condotta in 
porto svolgendo il Congresso nel rispetto delle regole. C’è stata una scelta diversa e l’abbiamo accettata: 
rivendico la scelta di Mauro Mangano come candidato perchè era una scelta di qualità rispetto alle 
difficoltà e alle esigenze di coordinare un partito così complesso. Il dialogo con Bianco non è mai mancato 
ma si tratta di capire se il dialogo possa portare ad un lavoro comune nell’interesse del partito. Da parte 
nostra c’è la massima disponibilità e mi auguro che anche dall’altra parte si sia sulla stessa lunghezza 
d’onda”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

0
8
4
2
8
8

Quotidiano

Ordinamento giudiziario, magistratura e ord. prof. Pag. 41



Catania: i big del Partito Democratico 
a sostegno di Renzi, Cuperlo e Civati

POLITICA 06 dicembre 2013
di Redazione

Presentate a Catania le liste che sostengono Matteo Renzi, Gianni Cuperlo e Giuseppe Civati alla segreteria 
nazionale del Partito Democratico, in vista delle Primarie dell’8 dicembre.
MATTEO RENZI - Per il sindaco di Catania, Enzo Bianco: “Matteo Renzi sarà il leader del Partito democratico 
che metterà il Mezzogiorno al centro dell’iniziativa politica del governo. Si vota per il segretario Pd – ha detto 
Bianco -, ma sappiamo bene come il leader di un grande partito sia il naturale candidato a guidare il Paese. 
Dobbiamo affrontare i problemi veri dei cittadini, quelli della vita di ogni giorno. Matteo Renzi ha dimostrato di 
essere un grande sindaco di Firenze proprio perché sa mettersi in sintonia con la gente comune. Per lo stesso 
motivo saprà essere un grande segretario del Pd. È   questa la ragione che ha spinto molti sindaci d’Italia a 
schierarsi con lui. Io a Catania ci metto la faccia e mi impegno personalmente per una grande prospettiva di 
cambiamento che mette al centro il Mezzogiorno”.
La lista  Renzi  nella  città di  Catania e nell’area metropolitana è guidata da Enzo Bianco e con lui  ci  sono 
Francesca Raciti, presidente del Consiglio comunale di Catania, Giovanni Barbagallo, sindaco di Trecastagni, 
Chiara Reina, il deputato regionale Gianfranco Vullo, Amanda Catania, Giuseppe Salerno e Annalisa Russo.
Nella provincia di Catania è invece guidata da Giovanni Burtone e con lui ci sono Margherita Francalanza, 
Carmelo Nigrelli, Enrichetta Pollicino, il sindaco di Paternò Mauro Mangano e Carolina Traversa.

“In una stagione di antipolitica e di populismo – ha aggiunto il deputato nazionale Giovanni Burtone – Matteo 
Renzi è uno dei pochi leader che, per la sua credibilità, ancora riesce ad attirare l’attenzione degli italiani e a 
coinvolgerli  in un impegno politico.  Un impegno che noi,  dal  Sud, vogliamo finalizzato al  cambiamento del 
Paese. Lo slogan lo dice chiaramente: ‘L’Italia cambia verso’. E noi abbiamo a cuore l’unità vera, che passa da 
una ripresa produttiva di tutta l’Italia ma in particolare del Mezzogiorno”.

GIANNI CUPERLO – Il sottosegretario alla Giustizia Giuseppe Berretta, il deputato regionale Concetta Raia e il 
parlamentare nazionale Luisa Albanella,  il  responsabile  nazionale  Cultura dei  Giovani  Democratici  Daniele 
Sorelli e il coordinatore cittadino del Pd Enzo Napoli sono tra i sostenitori della candidatura di Gianni Cuperlo 
alla segreteria nazionale dei Democratici.Per il coordinatore del Pd etneo Enzo Napoli: “Sono liste composte da 
dirigenti di primo piano, che sanno cos’è la militanza e l’hanno vissuta vicino alla gente, nei circoli del Pd e 
questo è in linea con il Partito Democratico che vogliamo per il futuro: un partito che vive nei territori e che dice 
cose di sinistra, come sa fare Cuperlo”.
Per  Catania  città  (lista  che  si  vota,  oltre  che  nei  quartieri  di  Catania  anche  nei  comuni  di  Aci  Castello, 
Camporotondo  Etneo,  Gravina,  Mascalucia,  Misterbianco,  Motta  Sant’Anastasia,  Nicolosi,  Pedara,  San 
Giovanni La Punta, San Gregorio, San Pietro Clarenza, Sant’Agata Li Battiati, Trecastagni, Tremestieri Etneo e 
Valverde) capolista è il sottosegretario Giuseppe Berretta, seguito dal deputato nazionale Luisa Albanella, dal 
coordinatore  provinciale  del  Megafono  Giuseppe  Caudo,  da  Laura  Sicari  (consigliere  Pd  nella  terza 
Municipalità),  Daniele Sorelli  (responsabile nazionale Cultura dei  GD),  Angela Saeli  (segretario  Circolo  PD 
Mascalucia), Cristian Vitrano (consigliere comunale PD a Misterbianco) e Laura Gatto (PD Acicastello).

Per Catania provincia capolista è la deputata regionale Concetta Raia. A seguire, il coordinatore Enzo Napoli, il 
sindaco di  Linguaglossa Rosamaria  Vecchio,  il  vicesindaco  di  Paternò  Carmelo  Palumbo,  Egle Milga  (PD 
Scordia) e Alfio Di Stefano (PD Biancavilla).



 “Vogliamo un segretario che si occupi del Pd e che sappia rinnovare questo partito, non un segretario che 
pensa a fare il presidente del consiglio. Questo è ciò che distingue Cuperlo da Renzi, oltre all’idea di partito: per 
noi partito è sinonimo di democrazia e un partito ha a cuore i problemi che stanno vivendo gli italiani, Cuperlo è 
l’unico che incarna questi valori  – ha detto Concetta Raia – Qui a Catania Cuperlo ha ottenuto un ottimo 
risultato tra gli iscritti, ora chiediamo a tutti   i simpatizzanti e gli elettori del Pd di sostenerlo, per costruire un 
partito nuovo, che torni ad occuparsi della gente”.

“Mi  piace  sottolineare  in  particolare  che  queste  primarie  daranno  una  ulteriore  spinta  verso  il  ricambio 
generazionale nel nostro partito: i tre candidati sono tutti giovani e questo è un bel segnale, perché una nuova 
generazione può finalmente mettersi alla prova, confrontandosi anche con il Governo Letta che fin qui ha fatto 
bene e che ora, con il voto su Berlusconi, acquista credibilità e si libera di una pesante ipoteca – ha detto il 
sottosegretario Berretta – Credo che Cuperlo sia il  segretario che il  Pd aspetta da tempo, che sa mettere 
cultura e intelligenza a servizio di un’idea di giustizia sociale per il Paese e questo è ciò che la sinistra deve 
fare”.

Per Luisa Albanella “il confronto va fatto sui contenuti e sui progetti, non sugli slogan”: “Cuperlo è più sensibile 
ai temi della giustizia sociale e oggi è fondamentale per il nostro partito rafforzare la nostra anima di sinistra”. E 
per Giuseppe Caudo, infine,  “dopo aver messo da parte Berlusconi  ora non possiamo rincorrere lo stesso 
modello politico al nostro interno”.

A sostegno di Giuseppe Civati due liste: Collegio Catania 1: Danilo Festa, Margherita Scarcella, Michele Riela, 
Nellina Laganà, Rosario Navarria,  Daniela Ambra,  Davide Scaccianoce, Letizia Biondi.  Collegio  Catania 2: 
Domenico Grasso, Cristina Crispino, Pietro Figuera, Eleonora Valenti, Luigi Magaraci, Stefania Caggegi.



Consiglio Giustizia e Affari Interni: sottosegretario Berretta a Bruxelles

GIUSTIZIA 06 dicembre 2013
di Redazione

Il  sottosegretario alla Giustizia Giuseppe Berretta,  partecipa oggi  a Bruxelles al Consiglio Giustizia e Affari 
Interni (Gai), in sostituzione del Ministro Annamaria Cancellieri. 
Tra i  temi di  maggior spicco all’ordine del giorno della riunione del GAI: l’aggiornamento delle norme sulla 
protezione  dei  dati  personali  dei  cittadini  europei  alla  luce  delle nuove  prassi  commerciali  e  delle  nuove 
tecnologie informatiche; l’ordinanza europea di sequestro conservativo su conti correnti bancari per facilitare il 
recupero transfrontaliero dei crediti in materia civile e commerciale, evitando che il debitore trasferisca o ritiri i 
suoi  beni; le  modifiche  al  Regolamento  CE  sulle  procedure  di  insolvenza;  il  dibattito  sull’istituzione  del 
Procuratore europeo.

Tra i temi di cui si occuperà il GAI si segnala inoltre il dibattito, stimolato della Presidenza lituana, sull’iniziativa 
della Commissione Europea che mira a far rientrare il monitoraggio sul funzionamento del “sistema Giustizia” 
nell’ambito  del  Semestre  Europeo.  Il  documento  parte  dalla  premessa  che  il  miglioramento  della  qualità, 
dell’indipendenza e dell’efficienza del sistema giudiziario costituisca una priorità per il Semestre Europeo e dal 
presupposto che i sistemi giudiziari nazionali svolgano un ruolo chiave nel ristabilire la fiducia e il ritorno alla 
crescita  economica.  Durante  il  Consiglio  Giustizia  e  Affari  Interni,  i  rappresentanti  degli  Stati  Membri 
discuteranno anche dell’andamento dei lavori in vista dell’adesione dell’Unione Europea alla Corte Europea dei 
Diritti dell’Uomo e del relativo adeguamento delle regole interne all’UE.

Infine la Presidenza informerà sugli esiti della Ministeriale UE-USA che si è tenuta lo scorso 18 novembre e nel 
corso della quale molto spazio è stato dedicato alla protezione dei dati personali, a seguito delle rivelazioni di 
Snowden sulle attività della National Security Agency. Una parte della riunione sarà dedicata alla discussione 
sui risultati positivi raggiunti da USA e UE in materia di cooperazione nella lotta al crimine e sull’intensificazione 
del lavoro comune sui diritti  delle vittime, delle persone con disabilità e sul crimine d’odio. A margine della 
discussione, Ministri e Sottosegretari saranno invitati a dare il loro accordo politico a un documento contenente 
delle raccomandazioni dell’UE agli USA nell’ambito della revisione dei loro programmi di sorveglianza.
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GLI INTERVENTI

Le reazioni della politica 

ai "blocchi" dei Forconi
Sabato 07 Dicembre 2013 - 16:19

Revocare la protesta, scongiurando i blocchi, la 
richiesta della politica siciliana che, dal 
vicepresidente dell'Ars Salvo Pogliese (nella foto), al 
sottosegretario alla Giustizia, Giuseppe Berretta, 
sono intervenuti chiedendo la sospensione dello 
sciopero.
CATANIA- La politica scongiura la manifestazione dei Forconi che il leader, Mariano Ferro, 
stamani, ha dichiarato di voler portare avanti, nonostante i divieti della Questura e le defezioni 
di numerose sigle, Aias in testa. Ecco le dichiarazioni.

Salvo Poglise, vicepresidente dell’Assemblea regionale siciliana. “I blocchi alle merci devono 

essere immediatamente revocati. Il diritto alla protesta è sacrosanto, a maggior ragione perché 
testimonia l’esistenza di un profondo malessere che deve trovare puntuale ascolto nel governo regionale 
e in quello nazionale, ma esso non deve ledere i diritti degli altri cittadini. Le istituzioni non possono 
permettere che a scontare gli effetti di questa protesta siano soltanto i cittadini e la già boccheggiante 
economia siciliana, come purtroppo accadde nel 2012 con i blocchi alle merci messi in atto da Forza 
d’urto che massacrarono il tessuto economico della nostra terra. L’auspicio – conclude Pogliese - è che gli 
animi si possano rasserenare con l’immediata revoca degli annunciati blocchi e con l’avvio di un 
costruttivo dialogo con le Istituzioni che dia pronte e concrete risposte alle esigenze di chi protesta".

Giuseppe Berretta, sottosegretario alla Giustizia. “Un blocco della circolazione a ridosso delle 

festività natalizie sarebbe un colpo gravissimo per una economia già in ginocchio come quella siciliana”. 
Berretta nella mattinata di oggi ha sentito il Prefetto di Catania Maria Guia Federico, che nei giorni scorsi 
con una ordinanza ha disposto il divieto di assembramenti in punti nevralgici della rete stradale, 
autostradale e in altre strutture sensibili, esprimendole il suo apprezzamento per le misure adottate. “Dal 
Prefetto ho ricevuto rassicurazioni circa il mantenimento dell’ordine pubblico e della libera circolazione dei 
mezzi di trasporto – afferma il sottosegretario catanese – Su questi punti ho già chiesto l’attenzione del 
viceministro dell’Interno Filippo Bubbico al quale ho riferito dei danni irreparabili che un blocco dei 
trasporti causerebbe all'economia siciliana con gravi effetti anche sull'occupazione”. “Bisogna evitare che 
la protesta dei cosiddetti Forconi paralizzi l’intera regione causando danni che si rivelerebbero fatali per il 
commercio e per l’agricoltura – continua Berretta – la finestra natalizia è infatti l’unica che sfugge alla 
stagnazione economica, nel periodo di Natale la tradizionale scossa ai consumi permette al nostro tessuto 
economico di risollevarsi e tamponare le grandi difficoltà con cui i commercianti e le aziende sono 
costretti a confrontarsi per tutto l’anno”. “I problemi degli autotrasportatori non sono da sottovalutare – 
conclude il sottosegretario catanese – e vanno affrontati in sede governativa, attuare una protesta con le 
modalità annunciate non risolve alcuna questione e provoca solo danno alla collettività”.

Paolo Uggè, presidente di Unatras. “L’autotrasporto italiano non si fermerà. Le maggiori sigle 

sindacali del Paese che rappresentano il 90% degli operatori del trasporto, Fai-Conftrasporto, Anita, Fita 
Cna, Confartigianato Trasporti, hanno revocato la protesta lo scorso 28 novembre, dopo la firma di un 
protocollo presso il ministero dei Trasporti con il quale il governo ha definito importanti interventi per la 
categoria. Il leader dei Forconi, Mariano Ferro, che stamane ha rilasciato dichiarazioni ai principali mezzi 
d'informazione parlando di fermo dell’autotrasporto, non dice il vero, non essendo lui stesso un operatore 
del trasporto e non appartenendo ad alcun sindacato di categoria - prosegue il presidente Unatras -. 
Ferro è il leader di un movimento politico di protesta che, a quanto si legge sui volantini, mira alla 
‘rivoluzione’. Qualche associazione locale di trasportatori ha aderito alla protesta, ma nulla più”.
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La giornata delle Primarie Pd

alle 17,30 hanno votato in 80mila

Al seggio con documento di identità e tessera elettorale. Ai partecipanti si chiede di firmare 
l’albo degli elettori del Pd e la normativa sulla privacy. Il contributo di due euro chiesto solo 
ai non iscritti al partito.

Non ci sono ancora i dati ufficiali, ma l'affluenza ai seggi dove si vota per eleggere il leader del Pd, 
anche in Sicilia sembra alta: "In molti comuni le schede sono quasi esaurite" dice il segretraio regionale 
dei dem Giuseppe Lupo. Alle !7,30 in Sicilia  hanno votato circa 80mila persone.

In molti dei 442 gazebo siciliani già dopo l'apertura, alle 8, si sono formate file di persone che 
attendevano di votare. A Palermo, dove sono montati 30 gazebo, nella postazione più centrale, quella 
di piazza Politeama, sono in tanti ad attendere il proprio turno. 

A Catania la gente è in coda davanti al seggio di corso Italia, dove hanno votato circa 80 persone. Nel 
capoluogo etneo oggi votano i due maggiori sponsor di Matteo Renzi e Gianni Cuperlo, cioè il sindaco 
e leader dell'aera Liberal del Pd, Enzo Bianco e il sottosegretario alla Giustizia Giuseppe Berretta.

A Enna il seggio è in un bar a fianco della segreteria dell'ex senatore Mirello Crisafulli, attuale 
segretario provinciale. Dopo le proteste degli scorsi giorni del deputato Pd Davide Faraone il seggio è 
stato spostato all'ultimo momento di qualche metro.

Oggi si vota dalle 8 alle 20. Le primarie per la scelta del nuovo segretario sono aperte a tutti i cittadini, 
anche non iscritti al Partito democratico, che abbiano compiuto sedici anni. Per trovare il gazebo di 
riferimento basta andare sul sito www.primariepd2013.it e inserire il numero della propria sezione 
elettorale. Al seggio bisogna presentarsi con un documento di identità e con la tessera elettorale. Ai 
partecipanti verrà chiesto di firmare l’albo degli elettori del Pd e la normativa sulla privacy. Il contributo 
di due euro verrà chiesto solo ai non iscritti al partito. 

Votando per il candidato leader, si vota anche per i supporter della sua lista per l’assemblea nazionale. 
In Sicilia i gazebo sono in tutto 442. Il numero più consistente, 104, è a Palermo (30 in città e 74 in 
provincia). Seguono Messina (92 gazebo, 8 in città e 84 in provincia) e Catania (70 postazioni, 10 in 
città e 60 in provincia). E poi Agrigento (45), Trapani (32), Siracusa (28), Caltanissetta (25), Enna (24) e 
Ragusa (22). Più di tremila i volontari mobilitati.

L'obiettivo del Pd siciliano è portare alle urne centomila siciliani. I big del partito hanno fatto da 
tempo le loro scelte, clicca qui per conoscere tutti gli schieramenti. 
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LA NOTA

Berretta sulle Primarie: 

"Grande festa democratica"
Lunedì 09 Dicembre 2013 - 00:26

L'intervento del sottosegretario alla Giustizia 
Giuseppe Berretta, capolista della mozione Cuperlo 
nella circoscrizione di Catania.

CATANIA. “Le primarie di oggi hanno dimostrato ancora una volta la vitalità del Partito 

Democratico e la grande voglia di democrazia dei suoi elettori e degli iscritti". Lo ha affermato 

il sottosegretario alla Giustizia Giuseppe Berretta, capolista della mozione Cuperlo nella 

circoscrizione di Catania, stasera subito dopo la chiusura dei seggi che hanno accolto migliaia di 

votanti a Catania e in provincia.

“Bisogna ringraziare innanzitutto i militanti e gli elettori del Pd che ancora una volta hanno 

permesso che quella di oggi fosse una grande festa democratica, anche nella città di Catania 

dove il numero dei votanti é cresciuto di oltre mille persone” prosegue Berretta. “E' stata una bella 

battaglia che ha visto in campo tre contendenti giovani, ha vinto Matteo Renzi con un risultato 

netto. A lui spetta la responsabilità di guidare un grande partito per il quale si dovrà continuare a 

lavorare tutti insieme”. “Il mio ringraziamento va ai tanti sostenitori catanesi di Gianni Cuperlo che 

hanno permesso alla mozione di ottenere il 10% in più rispetto alla media nazionale – conclude il 

sottosegretario catanese - Da questa bella prova di democrazia esce rafforzato tutto il Pd e questa 

forza dovrà essere messa al servizio del Governo e dell'Italia per affrontare e risolvere i tanti 

problemi del nostro Paese”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Solidarietà di Bianco e Mangano: “Sindaci avamposto dello Stato”

 11 dicembre 2013
di Redazione
Il sindaco di Catania Enzo Bianco e di Paternò, Mauro Mangano e il sottesegretario alla Giustizia Giuseppe 
Berretta hanno espresso la propria solidarietà a Salvatore Mastroianni, primo cittadino di Santa Maria di Licodia 
al quale la notte scorsa ignoti hanno bruciato l’automobile.
“Questo vile attentato – ha spiegato Bianco – dimostra, se ce ne fosse bisogno, come i Sindaci, in Sicilia 
rappresentino il primo avamposto dello Stato. Per questo occorre sostenerli nella loro azione e difenderli”.
La  vicinanza  del  sindaco  di  Paternò  - “A nome mio  e  di  tutti  i  componenti  della  Giunta voglio  esprimere  
solidarietà e vicinanza al Sindaco di Santa Maria di Licodia, Salvatore Mastroianni – ha detto  Mauro Mangano 
– qualunque sia l’origine di questo atto è purtroppo l’ennesima dimostrazione che i Sindaci oggi rappresentano 
la prima linea dello Stato, i più esposti ad ogni tipo di rischio, spesso soli a fronteggiare sia la disperazione della 
gente che i pericoli di un territorio in cui mafia e criminalità esistono ed agiscono”.
Solidarietà  a  Mastroianni  è  stata  espressa  dal  sottosegretario  alla  Giustizia  Giuseppe Berretta. “Se,  come 
sospettano i carabinieri, l’incendio dell’auto del sindaco Mastroianni fosse di natura dolosa si tratterebbe di un 
segnale, l’ennesimo purtroppo, di quanto i sindaci siano esposti in prima persona nel fronteggiare criminalità e 
disagio  sociale”,  dice  Berretta.  “Ho  fiducia  nelle  forze  dell’ordine  che  sono  già  a  lavoro  per  individuare  i 
responsabili dell’accaduto e per ridare serenità a Mastroianni, ai suoi familiari e alla comunità di Santa Maria di 
Licodia”, conclude il sottosegretario catanese.
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ATTO INTIMIDATORIO

IL DOPO-PRIMARIE

Il Pd brinda, Napoli: 

"A marzo il congresso"
Venerdì 13 Dicembre 2013 - 18:56 di Anthony Distefano

I democratici etnei a raccolta per festeggiare il 
successo numerico delle Primarie di domenica 
scorsa: gli interventi di Bianco e Berretta.
CATANIA. Il Partito Democratico etneo festeggia. Brinda al successo dei 22500 votanti compresi tra 
Catania e la provincia. L’appuntamento è nella grande sala di un hotel del centro. E, per il resto, ci sono 
tutti. O quasi. Dal coordinatore Enzo Napoli, al sindaco Enzo Bianco ed al sottosegretario Giuseppe 
Berretta. Assieme al leader della Cgil Gianni Villari ed ancora Maria Luisa Albanella e Giovanni Burtone. 
Un pomeriggio nel quale sono stati chiamati a raccolta sostenitori e militanti. “Quella delle Primarie è 
stata una straordinaria festa della democrazia - spiega Enzo Napoli -. Tutte queste persone che 
nonostante il periodo difficile decidono di contribuire e partecipare ci danno un grande esempio e ci 
attestano una grande responsabilità: al di là di chi ha vinto e di chi ha perso. Catania è una realtà che 
forse più delle altre in Sicilia vive una situazione economica senza precedenti ed ha una forte diffidenza 
verso la politica. Ma anche qui c’è stata una grande partecipazione: con serenità e trasparenza”.

Tuttavia, in agguato c’è il congresso provinciale che dopo le tensioni del mese scorso ormai è diventato 
una priorità: “E’ vero. A gennaio apriremo un ragionamento che dovrà portarci al congresso che 
svolgeremo necessariamente entro marzo: in ogni caso, il gruppo dirigente della provincia di Catania sarà 
chiamato ad un confronto con un clima più sereno e meno compresso nei tempi per scegliere il nostro 
segretario provinciale”.

L’intervento di Bianco: “Un ringraziamento ai tanti militanti: il più ottimista di noi non poteva pensare ad 
un risultato così impressionante sul territorio. Segnale che le Primarie sono la via giusta”.

L’intervento di Berretta: “È stata una grande festa: e stato un grande percorso democratico. Noi abbiamo 
appoggiato Cuperlo e nonostante la sconfitta è stata una grande prova di democrazia”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Quotidiano

Rassegna Stampa Sicilia 1



Quotidiano

Rassegna Stampa Sicilia 2



Pd a congresso in primavera, ma i candidati sono ancora top 
secret

POLITICA 17 dicembre 2013

di Redazione

Il  congresso  provinciale  del  Partito  Democratico  si  terrà  entro  il  31  marzo.  Lo  impone 

un’agenda  di  lavoro  fin  troppo  caotica:  ci  sono  quasi  cinquanta  congressi  comunali  da 

celebrare poco prima o entro la stessa data; poi, a partire da aprile, scatterà la corsa alla 

segreteria regionale. Se i tempi sono forzati, sugli uomini che scenderanno in campo circolano 

ancora poche indiscrezioni.

Non è chiaro se i candidati “autunnali” (il sindaco di Paternò Mauro Mangano e il vicepresidente 

del teatro Stabile Jacopo Torrisi) saranno o meno della partita. La loro discesa in campo aveva 

prodotto un rimescolo delle appartenenze di corrente.

Il vero guaio di quello schema non era però rappresentato dagli interpreti, ma dalle regole, e 

da una in particolare: la platea dei votanti “aperta” fino al momento del voto, una circostanza 

che aveva mutato il congresso provinciale in una corsa selvaggia al tesseramento last-minute, 

in alcuni casi con metodi poco trasparenti. Si tratta tuttavia di una regola nazionale, pertanto non 

è da escludersi un intervento chiarificatore da Roma per stabilire tempistica e confini dell’anagrafe 

votante.

Oggi, frattanto, il tesseramento è riaperto. Gli iscritti democratici a Catania e provincia sono 

circa 7000. Le primarie svoltesi l’otto dicembre hanno segnato un punto in favore del sindaco etneo 

Enzo Bianco, pro Renzi, contro il rivale di sempre Giuseppe Berretta, sottosegretario alla Giustizia 

e cuperliano. Una sfida destinata a ripetersi tra poche settimane. Quanto ai congressi locali, il Pd 

dovrà  indossare i  guanti  di  velluto per  non spazientire  nessuno: lo stop congressuale ha infatti 

lasciato il segno anche sul territorio.

Nei  comuni  interessati  dalle  amministrative  del  2014  vanno  disinnescate  contrapposizioni 

sanguinose,  che rischierebbero di portare alle  urne circoli  sfilacciati  e  indeboliti.  A questo 

proposito, i  vertici provinciali  starebbero valutando ogni possibile correttivo. La scelta dei 

candidati sindaco mediante lo strumento delle primarie sarebbe una possibilità.

Una seconda ipotesi (che non esclude necessariamente la prima) potrebbe essere rappresentata da 

una  sorta  di  supervisione  “terza”  del  partito  provinciale:  “Una  presenza super  partes potrebbe 

contribuire  ad  allentare  le  tensioni  locali  –  spiega  una  fonte  interna  –  ma  per  carità,  non 

chiamiamolo commissariamento”.



“Basilotta”, serve il punto-nascita

PRESENTATO IL LIBRO

La metamorfosi politica
secondo Paolo Garofalo

IL SOTTOSEGRETARIO ALLA GIUSTIZIA BERRETTA OSPITE DELLA KORE E IN VISITA ALLA VALLE DEL DITTAINO

f. g.) Il sottosegretario alla Giustizia Giuseppe Berretta ha visitato ieri
pomeriggio, su invito del presidente Nino Grippaldi, l’impianto
produttivo della Cooperativa Agricola Valle del Dittaino all’area
industriale ex Asi. Beretta, in mattinata, era stato in visita presso la
facoltà di Giurisprudenza dell’Università Kore per partecipare a un
convegno sul “Diritto penitenziario” e sullo stato delle carceri italiane.
E’ stato proiettato anche un cortometraggio, prodotto dai detenuti del
carcere di Enna. Approfittando dell’occasione Grippaldi ha presentato
al sottosegretario Berretta - che è anche docente di Diritto del lavoro
presso l’Università Kore - l’accordo sottoscritto dalla Cooperativa Valle
del Dittaino e le organizzazioni sindacali di categoria per un contratto di
solidarietà per i dipendenti della azienda panificatoria, al fine di evitare
il ricorso al licenziamento del personale in esubero. «Un contratto di

solidarietà - dice Grippaldi - che rappresenta un virtuoso esempio di
collaborazione tra aziende, sindacati e lavoratori per affrontare,
costruttivamente, la attuale crisi del settore. Anche l’on. Berretta ha
avuto modo di congratularsi con i sottoscrittori dell’accordo,
presentato ieri all’Ufficio provinciale del lavoro, commentando
favorevolmente la sinergia impresa-sindacato che, nel pieno rispetto
della Legalità, costituisce la concreta espressione della Sicilia che lavora,
nonostante i tanti ostacoli burocratici, finanziari e, perché no,
culturali». Berretta ha avuto anche modo di visitare l’impianto
produttivo del panificio industriale e constatare personalmente i
progressi nello sviluppo e ricerca tecnologica raggiunti dalla
Cooperativa Valle del Dittaino che, a 35 anni dalla fondazione, continua
a essere esempio di sviluppo del territorio.

LA SICILIAMARTEDÌ 17 DICEMBRE 2013

.27ENNA



Avvocati recitano in latino
In scena “Cicerone, pietra miliare dell’avvocatura”

BERRETTA ALLA «KORE»

L’elogio agli studenti
per il corto sul carcere

«Il mondo dei bambini» accoglie
piccoli ospiti bosniaci per Natale

ra guerra. Le loro città natali sono Banja Luka,

diska, Mrkonjic Grad. È in queste città che i
bambini crescono, mentre la Sicilia per molti di

esempio, lasceranno i centri di accoglienza o gli

Giusy Virzì, presidente dell’associazione “Il

una terra, quella dei Balcani, che ogni giorno si
sveglia per sognare un mondo migliore e noi li

“Questo documentario racconta con
sensibilità e garbo la realtà drammatica del
carcere”, così il sottosegretario alla Giustizia
Giuseppe Berretta, ha commentato il
cortometraggio “Di là dal muro”. Il lavoro
realizzato dagli studenti di primo grado dell’I.
C. Edmondo De Amicis – Centro provinciale
istruzione per adulti con sede presso la Casa
circondariale di Enna, è stato proiettato lunedì
mattina nell’auditorium dell’Università Kore.
La proiezione è stata anche occasione per
parlare delle ipotesi di indulto. Il
sottosegretario Berretta ha poi chiesto agli
studenti di intervenire sul dibattito in corso
nel paese in tema di amnistia e indulto. “Siete
degli studenti di materie giuridiche e avete un
punto di vista privilegiato rispetto ad altri
osservatori e mi piacerebbe sapere cosa ne
pensate di misure come l’amnistia e l’indulto.
Io sono convinto che un provvedimento di
clemenza sia necessario”. Il documentario sul
carcere di Enna, fresco vincitore del concorso
“Quel fresco profumo di libertà”, promosso
dal Ministero dell’Istruzione in collaborazione
con il Centro Studi Paolo Borsellino, è stato
premiato di recente a Bruxelles con una
menzione di particolare merito. La proiezione
è avvenuta nel corso di una mattinata di
studio organizzata dalla facoltà di Scienze
economiche, coordinata dal preside Giuseppe
Di Chiara e che ha visto tra i numerosi
interventi anche quelli del sindaco di Enna
Paolo Garofalo e di Berretta, aggregato di
Diritto del Lavoro in aspettativa dell’ateneo di
Enna. Il cortometraggio dal titolo è stato
rappresentato al convegno dalla regista Tilde
Di Dio e dall’insegnante Ida Ardica. “Di là dal
muro” racconta, in trenta minuti di
narrazione, storie che inchiodano. Sono
lingue sconosciute che, pur senza sottotitoli
toccano lo spettatore, raccolte in un lavoro
realizzato anche grazie alla disponibilità della
direttrice dell’Istituto Letizia Belleli.

GIULIA MARTORANA

GAROFALO, BERRETTA E TILDE DI DIO
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Attentato direttore Sostare,
la solidarietà di Bianco e Berretta

CRONACA 24 dicembre 2013
di Redazione

Il sindaco di Catania Enzo Bianco ha invitato in segno di solidarietà alla riunione di Giunta svoltasi nel Palazzo 
degli Elefanti il direttore di Sostare, Giacomo Scarciofalo al quale la notte scorsa è stata incendiata l’auto.

“Quanto avvenuto la notte scorsa – ha detto il sindaco parlando agli assessori e ai giornalisti – è davvero molto 
grave perché è stata lanciata una sfida alla città e al principio di legalità. Dobbiamo comprendere che non è 
stata colpita Sostare, il suo direttore o i funzionari o gli impiegati: questo è stato un attacco all’Amministrazione 
comunale di Catania e quindi alla città e ai cittadini. Qui non c’è il singolo criminale che ruba, qui c’è dietro 
un’organizzazione  strutturata,  c’è  la  sfida  arrogante  di  chi  pensa  di  poter  controllare  la  città  attraverso 
l’intimidazione. I catanesi sapranno dimostrare che qui vige la legge e vogliamo che la legalità sia rispettata 
dappertutto. Avranno pane per i loro denti”.

Parlando anche al nuovo presidente della Sostare, Gilberto Cannavò, presente anche lui alla Giunta, Bianco ha 
sottolineato di aver chiesto agli inquirenti indagini se possibile ancor più accurate del solito, “perché colgo la 
particolare delicatezza e gravità di quello che sta accadendo”.

“Quella  di  stanotte  è  stata  una  vile  intimidazione  ma  sono  sicuro  che  il  direttore  di  Sostare  Giacomo 
Scarciofalo,  con la  sua serietà e  competenza,  non si  lascerà intimorire:  a  lui  va il  mio sostegno e la  mia 
vicinanza”. Ha dichiarato il sottosegretario alla Giustizia Giuseppe Berretta.

“Si tratta di un fatto molto grave, giunto dopo una serie di danneggiamenti alle colonnine di Sostare che aveva 
già destato preoccupazione nella nostra città. Esprimo il  mio plauso ai carabinieri  che hanno individuato e 
fermato i presunti autori di alcune di queste azioni malavitose - conclude Berretta - e sono sicuro che forze 
dell’ordine e Prefettura faranno il massimo per tutelare e salvaguardare la sicurezza pubblica”.

COM



ATTO INTIMIDATORIO

SoStare, a fuoco l'auto del direttore

Scarciofalo: "Non ho paura"
Martedì 24 Dicembre 2013 - 10:20 di Laura Distefano e 
Anthony Distefano

E' accaduto ieri notte attorno alle 3 in via 
Archimede. Sul posto i vigili del fuoco non hanno 
trovato inneschi nè contenitori, ma i carabinieri del 
comando provinciale, che indagano, ritengono che la 
matrice sia dolosa. Distrutto anche un parchimetro a 
piazza San Domenico. Il direttore, questa mattina, 
ha partecipato alla riunione di Giunta. (Nella foto 
l'auto incendiata) Nei giorni scorsi, l'allarme dell'ex 
presidente Romano: "Ormai siamo stati lasciati 
soli"        
CATANIA.  Un  atto  intimidatorio  barbaro  e  vile  ai  danni  del  direttore  di  Sostare,  Giacomo 

Scarciofalo. Un incendio che ha distrutto, la notte scorsa, la sua Mercedes Classe A: l'auto, 

come detto, del direttore della società che gestisce i parcheggi sulle strisce blu per conto del 

Comune  di  Catania. Sul  posto  i  vigili  del  fuoco  non  hanno  trovato  inneschi  né  contenitori,  ma  i 

carabinieri  del  comando  provinciale,  che  indagano,  ritengono  che  la  matrice  sia  dolosa.  E'  accaduto 

attorno  alle  3  della  scorsa  notte  in  via  Archimede. Ad  agire  sembra  essere  stata  la  mano  di 

professionisti  capaci  di  far  scomparire  ogni  traccia  che  potesse  fare  risalire  ad  una 

intimidazione  dolosa. E'  stato  lo  stesso  direttore  di  SoStare  ad  allertare  i  Vigili  del  Fuoco  ed  i 

Carabinieri,  giunti  sul  posto  repentinamente.

"Non  abbiamo  ricevuto  minacce  o  richieste  estortive  -  dichiara  Scarciofalo  a 

LiveSiciliaCatania - quindi non riesco a spiegarmi cosa stia succedendo. Sicuramente l'atto incendiario 

all'auto aziendale è collegato ai danneggiamenti dei parcometri. Non è la prima volta che sono stato 

preso di mira anche l'anno scorso era accaduta una cosa simile".  Incendiare l'auto sotto casa sembra 

quasi un messaggio preciso lanciato al direttore di SoStare che nelle ultime settimane si è esposto anche 

attraverso  i  mass  media  per  denunciare  l'escalation  criminale.  "L'anno  scorso  le  nostre  denunce 

attraverso la stampa erano riusciti  a bloccare gli  atti  intimidatori,  questa volta invece sta accadendo 

assolutamente il  contrario".  Scarciofalo è sereno, quanto successo non ha minato il  suo animo: "Ho 

affrontato cose molto più rischiose quando ero un sindacalista. Io non ho paura, sono solo preoccupato 

che possano essere avvicinati i dipendenti dell'azienda, sicuramente più fragili. Le intimidazioni possano 

minare un lavoratore - conclude il direttore - che ogni sera vuole concludere il turno e rientrare a casa 

sereno".



Un'ora dopo l'incendio al 112 è arrivata la segnalazione della presenza, nella stessa zona, di alcune 

persone che armeggiavano su una colonnina per il pagamento del ticket di Sostare. Una pattuglia di 

militari dell'Arma ha bloccato tre cinesi in possesso di un ascia un martello ed un piede di porco. I tre 
(due residenti a Catania ed uno appena arrivato da Prato) stati denunciati in stato di libertà 

per tentativo di furto, ma è escluso il loro coinvolgimento nell'incendio dell'auto. Il gruppetto 

aveva  appena  scalfito  una  delle  colonnine.

Per la cronaca, sempre la notte scorsa un altro parchimetro è stato distrutto: questa volta a 

piazza  San  Domenico.

I Carabinieri, già da qualche settimana hanno intensificato i controlli nelle zone più "calde" del 

centro storico, i luoghi, insomma, maggiormente colpiti dai "vandali" che hanno fatto saltare in aria le 

colonnine di  SoStare. Le indagini  sono  coordinante dal  Comando  provinciale di  Piazza Verga che  ha 

predisposto  un  ulteriore  potenziamento  al  fine  di  chiudere  il  cerchio  e  acciuffare  i  responsabili.

IL COMUNICATO DELLA SOSTARE: "Continua la scia di attentati ai danni di Sostare, l'Azienda che 

gestisce la sosta tariffata a Catania. Dopo la serie di attentati esplosivi che dal 30 novembre scorso hanno 

distrutto 13 parcometri, la notte scorsa ad essere presa di mira e' stata l'auto aziendale utilizzata dal 

direttore, Giacomo Scarciofalo. La vettura - una Mercedes classe A che non recava il logo dell'azienda - 

era parcheggiata nei pressi della sua abitazione ed è' stata incendiata con utilizzo di liquido infiammabile. 

Singolare - e probabilmente non affatto casuale - l'aspetto che l'attentato nei  confronti  dell'auto del 

direttore sia avvenuto a meno di 24 ore da una intervista che Scarciofalo ha rilasciato alla Rai in cui 

denunciava gli inquietanti contorni delle esplosioni ai danni dei parcometri. Inoltre l'attentato della notte 

scorsa e' avvenuto a tre giorni di distanza dal danneggiamento di un'altra auto aziendale - una Fiat Panda 

in dotazione agli ausiliari - a cui sono state tagliate le quattro gomme e frantumato un vetro posteriore.  

Anche lo scorso anno furono prese di mira da attentati auto e scooters aziendali, ma l'escalation di questi 

giorni appare un disegno intimidatorio e distruttivo bene articolato, che preoccupa l'Azienda".

SCARCIOFALO ALLA RIUNIONE DI GIUNTA.  Il sindaco di Catania Enzo Bianco ha invitato in segno di 

solidarietà  alla  riunione  di  Giunta  svoltasi  nel  Palazzo  degli  elefanti  il  direttore  di  Sostare  Giacomo 

Scarciofalo al quale la notte scorsa è stata incendiata l’auto. L’attentato è avvenuto al culmine di una 

serie di danneggiamenti ai parcometri dell’azienda partecipata del Comune che si ripetono da settimane. 

“Quanto avvenuto la notte scorsa – ha detto il Sindaco parlando agli assessori e ai giornalisti - è davvero 

molto grave perché è stata lanciata una sfida alla città e al principio di legalità. Dobbiamo comprendere 

che non è stata colpita Sostare, il suo direttore o i funzionari o gli impiegati: questo è stato un attacco 

all’Amministrazione comunale di Catania e quindi alla città e ai cittadini. Qui non c’è il singolo criminale 

che  ruba,  qui  c’è  dietro  un’organizzazione  strutturata,  c’è  la  sfida  arrogante  di  chi  pensa  di  poter 

controllare la città attraverso l’intimidazione. I Catanesi  sapranno dimostrare che qui vige la legge e 

vogliamo che la legalità sia rispettata dappertutto. Avranno pane per i loro denti”. Parlando anche al 

nuovo presidente della Sostare, Gilberto Cannavò, presente anche lui alla Giunta, Bianco ha sottolineato 

di  aver  chiesto  agli  inquirenti  indagini  se  possibile  ancor  più  accurate  del  solito,  “perché  colgo  la 

particolare  delicatezza  e  gravità  di  quello  che  sta  accadendo”.

La solidarietà del Sottosegretario alla Giustizia Giuseppe Berretta. “Quella di stanotte è stata una 

vile intimidazione ma sono sicuro che il direttore di Sostare Giacomo Scarciofalo, con la sua serietà e 

competenza, non si lascerà intimorire: a lui va il mio sostegno e la mia vicinanza. Si tratta di un fatto 

molto grave, giunto dopo una serie di danneggiamenti alle colonnine di Sostare che aveva già destato 

preoccupazione nella nostra città. Esprimo il mio plauso ai Carabinieri che hanno individuato e fermato i 

presunti  autori  di  alcune  di  queste azioni  malavitose  – conclude Berretta  – e sono sicuro  che forze 

dell'ordine e Prefettura faranno il massimo per tutelare e salvaguardare la sicurezza pubblica”. 
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